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Oggi la manifestazione delle donne 

A Piazza Esedra 
(ore 15.30) per 

fermare la guerra 
Molte adesioni all'iniziativa delle associazioni femminili - «Rifiutia
mo ogni complicità, anche il silenzio» - Corteo fino a SS. Apostoli 

Il corteo partirà da piazza Esedra alle ore 
15,30. Da li madri, figlie, sorelle, fidanzate 
raggiungeranno piazza SS. Apostoli gridan
do un solo slogan: «Fuori la guerra dalla sto
ria». E' la manifestazione delle donne roma
ne contro I pericoli di conflitto nel Mediter
raneo Indetta da gruppi e associazioni fem
ministe e alla quale sono giunte numerosis
sime adesioni. A quelle che sono state pubbli
cate Ieri vanno aggiunte quelle della sezione 
femminile della Direzione del Pel, del gruppo 
Interparlamentare delle elette nelle Uste co
muniste, della sezione ambiente della De, 
Pei, Psi, Psdl e l lavoratori della Zecca dello 
Stato. E inoltre la Provincia, I consigli circo
scrizionali della XIII e della XX. Dp. Le don
ne cattoliche raccolte nel Cif (Comitato ita
liano femminile) pur non partecipando alla 
manifestazione hanno Inviato al presidente 
del Consiglio dei ministri un appello .perché 
continui ad adoperarsi con ogni energia a 
favore di una politica di pace*. 

Il Consiglio provinciale, aderendo all'ini
ziativa, ha approvato l'altra sera un ordine 
del giorno (hanno votato contro solo il Msi, 
Lista Verde e il rappresentante di Sinistra 
per l'Autogestione) nel quale si ribadisce che 
•l'Italia non può accettare In alcun modo di 
costituire bersaglio delle dissennate rappre
saglie libiche*, si invita 11 governo Italiano a 
•proseguire nell'azione ferma e responsabile 
già portata avanti in raccordo con le altre 

diplomazie europee» valutando «con positiva 
disponibilità la proposta avanzata da Cgll-
Cisl-Ull per una conferma di pace nei paesi 
del Mediterraneo*. Si fa appello inoltre per 
•un'ampia unitaria mobilitazione per la pace 
e la solidarietà tra 1 popoli*. Il documento si 
conclude Infine con la richiesta al presidente 
della Provincia di impegnarsi per manifesta
re al governo e al Parlamento «1 sentimenti di 
preoccupazione della comunità romana*. La 
federazione romana di Dp partecipa alla ma
nifestazione di oggi e annuncia un altro In
contro per domenica a piazza Navona, alle 
ore 17, dove si svolgerà anche un concerto. 

Le promotrlci della mobilitazione (Arci 
donna, Acll, Coordinamento donne Cgll-
Cisl-Ull, Aldos, Mfd, Coordinamento Ong 
donne e sviluppo, Pompeo Magno, redazione 
Noi donne, redazione Minerva, Club delle 
donne, Circoli Udì, il Paese delle donne, Cen
tro documentazione e studi per il femmini
smo, Gruppo Erba Voglio, Collettivo delle ca
salinghe, Associazione donne divorziate, Fe
derazione donne evangeliche, Unione gene
rale donne eritree, Gruppo 10 marzo, Lega 
per l diritti dei popoli, Centro di liberazione 
federato alla Fgci, Collettivo Com. Nuovi 
Tempi, Tribunale 8 marzo) affermano di ri
fiutare «ogni complicità, anche quella del si
lenzio, verso chi persegue una impossibile 
"vittoria" opponendo morte a morte, In un 
disumano crescendo di vittime». Sui temi 
della pace scendono In piazza stamane a Ti
voli gli studenti della zona. 

È ancora allarme 
per le false bombe 

Segnalazioni di ordigni a Fiumicino, al vecchio Palazzo di 
Giustizia e a quello nuovo e in una scuola della Camiliuccia 

Anche Ieri telefonate anonime hanno se
gnalato bombe in vari punti della città pro
vocando panico e Impiego massiccio di cara
binieri e agenti di polizia. Tutte fortunata
mente si sono rivelate false. La maratona de
gli allarmi 'bugiardi» è cominciata intorno 
alle 10 alla «Selenla Spazio», una consociata 
della Selenla. Una voce al centralino ha an
nunciato: «Tra poco salterete tutti In aria». 
La fabbrica è stata fatta sgombrare mentre 
Intervenivano carabinieri e artificieri. I con
trolli sono durati tre quarti d'ora. Poco dopo 
l'allarme è scattato nel vecchio palazzo di 
giustizia In piazza Cavour. Anche qui «qual
cuno» ha annunciato una bomba che non c'e
ra provocando grande tensione. Allarme ver
so te 11 anche al nuovo palazzo di giustizia di 
piazzale Clodlo. La folla che normalmente si 
affretta nel palazzo è stata fatta sostare per 
qualche minuto dinanzi alle entrate (come si 

può vedere dalla foto) poi tutto è rientrato 
nella normalità. Ispezione e sgombero anche 
alla «New School* in via della Camiliuccia: 

?;ll alunni sono stati rimandati a casa. Con-
uslone e disagi a Fiumicino. II volo dell'AU-

talla per Atene è partito con un'ora di ritar
do: una voce al telefono aveva avvertito che 
era stata messa una bomba sull'aereo. Ana
logo allarme per un volo della British Air
ways partito con tre ore di ritardo. 

Particolari controlli sono praticati dalle 
forze dell'ordine nel confronti del possibili 
obiettivi britannici. Maggiore sorveglianza 
anche delle personalità inglesi residenti in 
Italia. Anche le sedi delle compagnie britan
niche negli aeroporti sono vigilate con la 
massima attenzione. 

NELLA FOTO: la folla in attesa di entrare a Palaz
zo di Giustizia 

I lavoratori 
della Cementir 

in lotta per 
l'occupazione 
I lavoratori della Ce* 

mentir In piazza per prote
stare contro la crisi dell'e
dilizia che ha provocato 
dei forti tagli occupaziona
li nel settore. Le conse
guenze della crisi sono 
particolarmente pesanti a 
R o m a e più in generale in 
t u t u l'Italia meridionale 
dove l'edilizia ha sempre 
avuto un ruolo trainante. 

NELLA FOTO: un momento 
delta manrfestaxlon*. con I la
voratori della Cementir 

iGIU LE MUNII 
D A L L A 
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Con l'intervista a Signorello si conclude la nostra campagna per un 
servizio informazione sulla viabilità* Ora, gli impegni alla prova 

Un'immagine di traffico caotico ieri nella zona del Colosseo 

Nicola Signorello 

Il sindaco 
si impegna: 
«La radio 

antitraffico 
si farà...» 

«La proposta è interessante e di possibile realizzazione» - L'Ari dovrebbe avere un 
ruolo primario - «Metteremo tutti attorno a un tavolo» - «Tornate tra venti giorni...» 

— Sindaco Signorello, «l'U
nità- ha lanciato, più di un 
mese fa, la proposta di un 
servizio telefonico e radio* 
fonico di informazioni sul 
traffico. Che giudizio ne dà, 
in quanto sindaco e quindi 
in quanto massimo rappre
sentante de) Campidoglio? 
•La proposta di collegare e 

unificare una serie di servizi 
Informativi per sciogliere 
tempestivamente I nodi più 
Intricati del traffico romano, 
a me sembra interessante e 
di possibile realizzazione. 
Vorrei ricordare come, già 
nell'Inverno scorso, l'asses
sorato al traffico, con I vigili 
urbani, l'Aci di Roma, la Rai 
e altri organismi pubblici e 
privati, promossero un espe
rimento slmile che dette ri
sultati positivi. Bene, facen
do tesoro di quell'esperienza, 
si può senz'altro studiare la 
possibilità di riprenderla, di 

estenderla e, In qualche mo
do, di Istituzionalizzarla». 

— Lei ha citato l'assessora
to al traffico, i vigili, l'Aci e 
la Rai, ha citato quegli or
ganismi, cioè, che dovran
no collaborare a questa ini
ziativa e che già hanno di
chiarato la loro disponibili
tà... 
«Certo, spetterà all'Auto

mobile club di Roma un ruo
lo In qualche modo primario, 
considerato anche II fine isti
tuzionale di quell'organi
smo. E sarà necessaria e In
dispensabile la collaborazio
ne, 11 contributo della Rai e 
della Sip perché mettano a 
disposizione di questo servi
zio le tecnologie e le struttu
re locali». 

— Ecco, ma il Comune in 
che modo si impegnerà? 
Noi chiediamo che si faccia 
promotore e garante del 
servizio. 

«Per quanto ci riguarda, 
possiamo assumerci la re
sponsabilità di promuovere 
gli incontri fra tutte le parti 
In causa, pubbliche e private, 
affinché l'ipotesi di un servi
zio unificato di informazione 
sul traffico possa essere 
esplorata In tutti 1 suol 
aspetti strutturali e operati
vi. Non solo, possiamo anche 
offrire la collaborazione atti
va del vigili urbani e delle lo
ro strutture, compresi I tec
nici dell'assessorato al traf
fico e delle aziende pubbliche 
di trasporto. Naturalmente il 
Comune non potrà assumer
si l'onere della gestione ope
rativa del servizio né i relati
vi oneri finanziari. Anche 
perché credo che la gestione 
debba svolgersi con larghi 
margini di autonomia». 

— Questo che ha detto, 
dunque, può essere consi
derato come un suo impe

gno politico a farsi promo
tore dell'iniziativa? 
«Certo. Lo ripeto: l'Iniziati

va la considero con grande 
attenzione e interesse. Biso
gna, comunque, aver presen
te che la soluzione globale 
del problema del traffico sta, 
come tutti sanno, In scelte e 
opere di ben più vasta e pro
grammata dimensione. Ma 
questo servizio, sicuramen
te, può essere un concreto 
passo avanti». 

— Bene, signor sindaco, tra 
un mese esatto torneremo 
qui da lei per vedere a che 
punto sta il progetto, se è 
stata fissata la prima riu
nione e per informare i no
stri lettori. 
tMa no, non fra un mese. 

Tornate pure prima, tornate 
tra venti giorni...». 

Giovanni De Mauro 

^ingorgo? 
Ah, saperlo.../7 

LA PROPOSTA 
Un servizio di informazione radiofonica e telefonica sul traffico. 

Uno strumento di facile consultazione che consenta, prima di 
uscire di casa o dal lavoro, di avere un quadro completo e aggiorna
to della situazione del traffico in città. Così da non dover dire, una 
volta bloccati in un ingorgo, «ah! Saperlo, saperlo...* 

LONDRA, PARIGI, NEW YORK... 
Le tre metropoli straniere hanno da tempo servizi del genere. A 

Londra è la Bbc che gestisce un bollettino sul traffico che va in 
onda, ogni mezz'ora, per radio e televisione. A New York la più 
ascoltata emittente radiofonica dà notizie sempre aggiornate sulla 
circolazione lungo le grandi arterie di comunicazione. A Parigi, 
invece, radio-ricetrasmittenti sugli autobus e macchinette intelli
genti sparse per la città che dicono come spostarsi rapidamente in 
città. 

...E MILANO 
È «Radio popolare* la prima emittente a dar vita ad un «Tutto il 

traffico minuto per minuto,, rapidamente seguita da altre radio e 
dal Comune. 

LE EMITTENTI 
Nel giro di •consultazioni» che abbiamo compiuto tra le emit

tenti, quasi tutti si sono dichiarati disponibili. Aobiamo contatta
to sia Hai che private: la scelta dell'emittente andrà fatta successi
vamente e non da noi. Disponibili, la Rai. .Radio dimensione 
suono», «Radio serena» e «Radio emme 100» che sono, tra l'altro, le 
più ascoltate radio romane. Non disponibile, invece, «Teleradio-
stereo» che ha una programmazione esclusivamente musicale. 

L'ACI 
Sarà l'Automobile club a gestire il supercentro di raccolta delle 

informazioni e smistamento alla Sip e all'emittente. All'Aci sono 
pronti a collaborare e aspettano solo il via. 

LA SIP 
La direzione regionale si è dichiarata non solo interessata ma 

anche disposta a fornire le tecnologie e le linee necessarie. Il nume
ro telefonico di questo servizio avrà quattro cifre e verrà a costare 
all'utente uno scatto. 

LE FONTI DI INFORMAZIONI 
Quelli che, sparsi nella città, funzionano da »antenne» e forni

scono le notizie sulla circolazione: i vigili urbani, i tassisti, i «Pony 
express». Sono tutti disposti a collaborare: i «Pony express» con i 
suoi cinquanta tra ragazze e ragazzi che ogni giorno attraversano la 
città per consegnare pacchi e lettere; i tassisti che hanno già un 
servizio analogo, interno, di informazioni sul traffico; i vigili urba
ni che dispongono tra 1 altro di una strumentazione particolar
mente utile come il video lento. 

L'ULTIMA PAROLA 
Spetta al Comune, che noi chiediamo si faccia promotore e 

Barante dell'iniziativa, che si impegni a far nascere il servizio, che 
issi al più presto la prima riunione operativa. Se tutto partirà 

subito, a settembre una campagna pubblicitaria potrà annunciare, 
a Roma, la nascita del servizio di informazioni sul traffico. «l'Uni
tà», comunque, tornerà tra venti giorni da Nicola Signorello per 
verificare che gli impegni presi vengano rispettati. 

(FINE — / precedenti articoli sono usciti il 16,18, 25 e 30 marzo 
e il 2 e 6 aprile) 

Compravendita di esami a medicina, ieri altri due arresti (e siamo a quota 5) 

Dopo gli studenti in prigione i prof 
«Due milioni e ti promuovo» 

Scoperto un nuovo commercio: concordavano le domande dietro compenso - Si annunciano 
altri mandati di cattura - AI vaglio degli inquirenti la posizione di un centinaio di studenti 

Esami venduti a medicina. 
Dopo I bidelli e gli studenti 
questa volta sotto accusa so
no finiti I professori. Ieri gli 
agenti della squadra mobile 
diretti dal dottor Robert 
Nash hanno arrestato altre 
due persone: Romeo Croce, 
35 anni, per qualche tempo 
assistente all'istituto di chi-
mica e Salvatore Abate. 51 
anni, titolare di un centro 
privato di studi per la forma
zione professionale di tecnici 
di ottica e di odontotecnica. 
La settimana scorsa II sosti
tuto procuratore Sante Spi
naci, che dirige l'inchiesta, 
aveva spiccato mandato di 
cattura contro un ex studen
te, da tempo «dottore», Stefa
no Ottavlanl e due bidelli 
dell'istituto di anatomia 
umana Paolo Mecco e Rena
to Pietrangeli. Salgono così a 
cinque gli arresti per lo scan
dalo della compravendita di 
esami a medicina e l'inchie
sta — precisano In questura 
— non è che agli inizi. Sono 
almeno un centinaio — se
condo I loro calcoli — gii stu
denti coinvolti nella truffa e 
nel prossimi giorni c'è da 
aspettarsi che le manette 
scattino nuovamente per al
cuni di loro. 

I sistemi adottati per «su
perare» un esame senza apri
re libro erano tanti: dalla bu
starella al bidelli perché fal
sificassero Il registro degli 
esami alla trattativa diretta 
con 11 professore per «concor
dare» le domande. È con que
sto sistema che Romeo Cro
ce «distribuiva» 30 a piene 
mani. Un appuntamento 
qualche giorno prima della 
prova e mentre lo studente 
passava al professore II com
penso pattuito (da uno a due 
milioni a seconda delle pos

sibilità della famiglia) Il do
cente suggeriva le due o tre 
domandine che avrebbe pò* 
sto all'esame. In questo mo
do la prova era bella e assi
curata, senza rischio e senza 
perdere tanto tempo sul li
bri. Salvatore Abate, invece, 
socio di Romeo Croce In un 
centro di studi per la forma
zione professionale aveva so
prattutto II compito di cerca
re I «clienti». Dalla sua scuola 
passavano Infatti una gran 
quantità di svogliati studen
ti di medicina e molti di que
sti guarda caso chiedevano 
di fare l'esame proprio con 11 

professor Croce. 
Sia il direttore della scuola 

che 11 professore sono stati 
accusati di associazione a de
linquere, corruzione e falsità 
materiale commessa da pub
blici ufficiali in atti pubblici. 
L'inchiesta sulla compra
vendita di esami all'univer
sità cominciò l'anno scorso 
subito dopo Io scandalo degli 
esami venduti a legge e ad 
economia e commercio. Fu 
proprio in quel periodo Infat
ti che Antonio Rubertl, ret
tore dell'università e 11 sosti
tuto procuratore Sante Spi
naci che si occupò del primi 

Bustarelle anche per 
diventare un commesso 
Un milione di lire per una qualifica di commesso commer

ciale. 
Tanto chiedevano due impiegati della Camera di Commer

cio ai candidati che si sottoponevano agli esami per avviare 
un'attività commerciale per aiutarli a superare la prova. È 
stato il direttore della sede di Roma, Mario Clannonl, ad 
accorgersi della truffa e che ha avvertito I carabinieri. 

I protagonisti delP«affare» sono Aniello Matta, 60 anni, da 
Eboll, residente a Roma e Andrea Fleres, 47 anni, di Catania 
e residente a Bagni di Tivoli. Son stati colti In flagrante 
mentre Intascavano I soldi da alcuni candidati al quali ave
vano assicurato l'esito positivo dell'esame. I due avevano 
incarichi diversi all'interno dell'associazione. Aniello Matta 
si spacciava per un noto avvocato al quale molte porte veni
vano aperte solo «se lui voleva*. Andrea Fleres aveva Invece 11 
compito di «adescare. I più sprovveduti e proporgli l'affare. 

I carabinieri hanno loro teso una trappola perfetta. 
II capitano Luzl e t suol tre uomini In abiti civili si sono 

presentati l'altra mattina agli esami. Hanno spiato le mosse 
del due fin quando non hanno visto 11 movimento di «busta
relle* che iniziava. Allora sono intervenuti I militari arre* 
standoli. 

due casi cominciarono a ri
cevere una serie di denunce, 
in parte anonime. In parte 
firmate e documentate. Da 
allora gli uomini della squa
dra mobile, guidati dal dot* 
tor Nash, iniziarono a spul
ciare negli archivi della fa
coltà. Per un anno hanno 
confrontato polverosi fasci
coli ed elaborati del compu
ter, un lavoro da veri certosi
ni che ha procurato però an
che qualche sorpresa. Tra 
queste 11 caso del tre figli «ge
niali» di un noto primario ro
mano: In nove mesi erano 
riusciti a fare 16 esami e la 
tesi. Un record da Gulnnes 
del primati. Contro di loro 
però gli inquirenti non sono 
riusciti a raccogliere prove 
concrete, ma il loro fascicolo 
è stato comunque Inviato al 
magistrato. Di curiosità ana
loghe ed anche peggiori se ne 
trovano a decine negli archi
vi della facoltà. 

A lucrare sul commercio 
degli esami erano in tanti e 
non tutti collegati tra loro. 
La settimana scorsa sono fi
niti In prigione due bidelli 
che falsificavano gli esami 
presso l'istituto di anatomia 
umana. A volte 1 due custodi 
approfittando della confu
sione portavano a firmare 1 
registri che loro avevano 
compilato, In altri casi con
traffacevano anche la firma 
del docente e consegnavano 
li tutto direttamente in se
greteria per far registrare gli 
esami così superati. L'In
chiesta comunque non è an
cora terminata e gli inqui
renti non escludono nuovi 
arresti tra breve. E la prossi
ma volta a chi toccherà? 

Carla Chtto 

La Guardia di Finanza 
all'Ordine dei medici 
La Guardia di Finanza ha cominciato ad Indagare sul caso 

del «corsi d'oro» all'Ordine del medici. Ieri mattina gli uomini 
delle Fiamme gialle hanno controllato tutta la documenta
zione sul rapporti tra le Industrie farmaceutiche e l'organi
smo di categoria e nel prossimi giorni presenteranno un pri
mo rapporto al sostituto procuratore Orazio Savia che con
duce l'inchiesta. 

Dopo le Interrogazioni parlamentari e gli articoli del no* 
stro giornale. Il magistrato vuole sapere quanti soldi sono 
stati sborsati dalle Industrie all'Ordine ed alla società che 
organizza 1 corsi d'aggiornamento del medici. I versamenti 
di contributi per le «sponsorizzazioni* risultavano Infatti no
tevolmente superiori alle esigenze d'organizzazione del corsi, 
e la magistratura Ipotizza nel fascicolo degli atti preliminari 
Il reato di falso In bilancio. L'Ordine del medici è Infatti un 
ente di diritto pubblico, e come tale non può avere fine di 
lucro. 

La polemica dei «corsi d'oro* era stata anticipata da altre 
accuse sulla cattiva gestione dell'Ordine, che aveva rinviato 
illegittimamente le nomine nella commissione degli odon
toiatri. Anche questa vicenda è all'attenzione della magistra
tura e del ministero della Sanità, che conduce una Indagine 
amministrativa. 


